
La CLASSE V  
della Scuola Primaria San Francesco d’Assisi - 

Rondò Brenta - Bassano del Grappa,
racconta così l’esperienza vissuta



Le mie emozioni all’acropark

Il divertimento è stata l’emozione più forte che ho provato all’acropark di 
Roana mercoledì 27 Settembre. Nel pulmino mi ero seduto con il mio amico 
A. Sia all’andata che al ritorno. Appena siamo arrivati abbiamo fatto 
merenda,abbiamo giocato e gli istruttori che chiamavano le classi hanno 
spiegato come fare il percorso tra gli alberi  tappa a tappa. Dopo il pranzo 
abbiamo fatto il percorso a piedi nudi,infine abbiamo fatto il giro del 
laghetto, abbiamo trovato tanti pesci arancioni. Prima di tornare abbiamo 
fatto le foto sotto il cartellone con i pattinatori olimpici. Durante il viaggio di 
ritorno abbiamo parlato di calcio e quando siamo arrivati a scuola siamo 
tornati a casa. Questa esperienza è stata meravigliosa.



L’Acropark di Roana
Lo scorso mercoledì cioè il mercoledì 27, la nostra scuola S. Francesco d’Assisi è stata 
all’Altopiano di Asiago. Per essere precisi a Roana all’Acropark. Arrivati ero tutta sottosopra 
per la nausea da viaggi, ma per fortuna non ho vomitato.Per merenda mi sono portata patatine 
e tè. Dopo aver mangiato abbiamo giocato a pallavolo e abbiamo fatto castelli di sabbia. Noi 
di 5a dovevamo entrare nel parco per ultimi: eravamo super annoiati ma quando è stato il 
nostro turno eravamo sopra la luna. Appena entrati ci siamo messi la cintura di sicurezza e 
siamo partiti! La mia paura sul percorso era tremenda!E la paura di esser bloccati faceva 
piangere. Finito il percorso avevamo troppa fame. Siamo andati a mangiare ma… il pranzo di 
una compagna era mancante,lei era super triste allora le ho dato un po’ del mio pranzo e lei 
era felicissima. Dopo aver pranzato abbiamo giocato un altro po’, quindi abbiamo fatto la 
camminata a piedi nudi su legnetti e sassi FACEVA MALE!Alla fine abbiamo fatto il giro del 
laghetto di Roana e siamo partiti per tornare a casa. Io nell’autobus stavo per dormire ma… 
c’era troppo rumore. Tornata a casa volevo tornare all’Acropark perchè è stato troppo 
divertente!



L’AVVENTURA ALL’ACROPARK

II parco si chiama Acrcopark si trova a Roana: era lunghissimo, ma anche 
bellissimo, si poteva portare carta e penna per fare tris.

Questa è stata la mia impressione generale, però mi sono divertita tanto perchè ci 
siamo arrampicati sugli alberi, poi abbiamo camminato a piedi nudi e ho tanto 
giocato a pallavolo: è stato meraviglioso. 

Io consiglierei questa esperienza perché è possibile divertirsi, vedere cose nuove 
e stare in mezzo alla natura!



UNA GITA A SORPRESA.

La felicità è stata l’emozione più forte che ho provato all’acropark di Roana, Mercoledì 27 
Settembre.

Sono venuti tutte le classi, e sono venuti a prenderci due pullman e le classi 4a e 5a sono 
montate assieme, le altri classi 1a,2a e3a sono montate sull’altro autobus. Dopo un’ora 
siamo arrivati all’acropark di Roana e quando siamo arrivati abbiamo giocato a pallavolo 
ed all'arrampicata. Quando ci hanno chiamato ci hanno messo l’imbragatura e abbiamo 
fatto il percorso di prova, quindi abbiamo fatto quello normale cioè quello sospeso in aria 
e sugli alberi: c’erano fili sospesi in aria tunnel sospesi in aria.

Ho provato  anche coraggio quando ho fatto il percorso a piedi nudi: ho camminato su 
sassolini,tronchi,pigne e ancora sassi grandi. Il parco è stato tanto avventuroso.

E’ stata un’esperienza avventurosa da ripetere.

Ho provato gioia perchè mi sono divertito mentre giocavamo a pallavolo e all'arrampicata. 



Mercoledì 27 Settembre la nostra scuola San Francesco d'Assisi è andata ad un 
bellissimo parco nominato Acropark. Li c’erano percorsi  incredibili, ma prima di farli 
dovevamo aspettare che tutte le classi entrassero. Appena entrati abbiamo 
appoggiato le felpe ci siamo messi le imbragature per non cadere; c'erano due 
istruttori che ci aiutavano, ma prima di partire c’era un istruttore che spiegava tutto… 
Così dopo un po' e iniziata l'avventura: i percorsi erano sospesi nell’aria, sembrava 
quasi di volare, erano traballanti e a me sembrava di cadere. Avevo un po' di paura, 
quasi sembrava un’avventura pazzesca e all'improvviso ho provato felicità e mi sono 
sentita bene. Io in realtà mi sono fatta male al dito, mi era entrata una scheggia, nulla 
di chè. È stata veramente un’avventura incredibile, ma non è finita qui. Abbiamo fatto 
una camminata a piedi nudi che faceva tanto male soprattutto sopra alle pigne. Dopo 
aver finito la camminata a piedi nudi abbiamo pranzato e sono stata in compagnia con 
le mie amiche. È stata un’esperienza fantastica; la consiglio per chi vuole avventure e 
anche così si può provare nove cose!

PERCORSI INCREDIBILI



La meraviglia dell’Acropark 

La meraviglia é stata l’emozione piú forte che ho provato mercoledí 27 settembre 
all'Acropark di Roana perché era una nuova esperienza per me.
Il posto dove eravamo era di montagna e lí abbiamo fatto un percorso un po’ 
corto, ma divertente.
Quando ero nell’autobus non sapevo cosa fare, ero seduta vicino a Giulia, mi 
sentivo felice perché sono stata con le mie amiche.
Il paesaggio  era nuovo per me ed é stato molto bello e divertente e quando 
eravamo lí faceva un po’ di freddo. É stata divertente anche la camminata a piedi 
nudi: abbiamo camminato su sassi piccoli, pigne, corteccia, tronchi…faceva un po’ 
male soprattutto sulle pigne.
Secondo me questa esperienza é stata molto divertente e un po’ noiosa quando 
aspettavamo.



Il racconto delle mie emozioni                   
Il divertimento è stata l’emozione più forte che ho provato all’Acroparck di Roana 
mercoledì 27 settembre.

Nel pulmino abbiamo giocato un po' per non annoiarci. Quando siamo arrivati eravamo 
affamati. Pensavamo di annoiarci perché eravamo gli ultimi, ma c'era un muro per 
l’arrampicata artificiale, anche un campo da pallavolo. Io non ho giocato a pallavolo ho solo 
fatto l’arrampicata artificiale. Quando é toccato a noi, ci hanno messo le imbragature e ci 
hanno spiegato tutto. Abbiamo iniziato il percorso. All’inizio ero agitata, però poi mi sono 
divertita, ma anche annoiata perché c'erano mucchietti di bambini e si rallentava, Mi é 
piaciuto soprattutto perché con il moschettone dovevo passare per dei ferreti. Dopo mangiato 
ho giocato poco perché ero stanca. La maestra ha detto:- Andiamo a fare la camminata a 
piedi nudi! Pensavo fosse divertente, ma è stato doloroso, almeno per me, perché durante il 
percorso ho pestato una pianta con le spine e per tutto il giorno ho zoppicato. Abbiamo 
anche fatto il giro del lago per arrivare ad una pista da ghiaccio, però non ci siamo entrati, lí 
ci aspettava il pullman per portarci a casa. Sinceramente non me la aspettavo tutta questa 
avventura. E’ stato grandioso!



UNA GIORNATA AD ASIAGO
Mercoledì  27 Settembre siamo andati all’Acropark di Roana ad, Asiago 
con tutta la scuola. Dopo aver mangiato siamo andati a giocare a 
pallavolo e altri si sono arrampicati in una parete di roccia  finta. 
Quando è arrivato il nostro turno ci hanno accolto due signori che ci 
hanno messo  le imbragature e dopo ci hanno spiegato come fare. Alcuni 
percorsi erano difficili e dentro di me ho avuto paura, ma ero  molto 
giosa per l'esperienza che abbiamo fatto. Alcune volte mi arrabbiavo con 
me stessa  perché non ce la facevo a fare alcuni percorsi.

 E’ un'esperienza che consiglio ad altre scuole perché ti fa sentire bene, è 
divertente avventurosa, ma soprattutto si possono sconfiggiere le 
proprie paure.



LE MIE EMOZIONI ALL’ACROPARK  
IL 27 Settembre, di mercoledì, io e tutta la scuola siamo andati in un 
posto ben nuovo: Asiago, precisamente a Roana nell’acropark, un posto 
per divertirsi in aria sopra a degli alberi con tanti percorsi fatti 
apposta per bambini e grandi. Abbiamo iniziato divertendoci a giocare 
a pallavolo oppure arrampicandoci, ma senza protezioni, in un muro 
fatto apposta. Classe dopo classe entravamo a fare il percorso mentre 
io e la mia classe eravamo gli ultimi essendo i più grandi, il tempo 
passava e la voglia di entrare a fare il percorso veniva, dopo un po’ ci 
hanno chiamato dicendo che era il nostro turno. Abbiamo iniziato 
appoggiando le felpe e dopo esserci messi le protezioni gli istruttori ci 
hanno spiegato come fare i percorsi e dopo esserci messi nei posti di 
partenza abbiamo iniziato facendo dei percorsi di prova per dopo 
passare alla prima fase e dopo alla seconda. 
Le emozioni che ho provato sono state:

     



ALLEGRIA, QUANDO O GIOCAVAMO A PALLAVOLO OPPURE NELL’ARRAMPICATA;

ANSIA, QUANDO IN ALCUNI PERCORSI NON RIUSCIVO AD ANDARE AVANTI;

FELICITÀ QUANDO CREDEVO DI NON RIUSCIRE A SUPERARE UN LIVELLO MA 
ALLA FINE CE LA POTEVO FARE 

Ѐ stata un’esperienza di avventura, ma anche di ansia; sono felice di essere 
potuta partecipare. 



La mia emozione  
L’ansia è stata l’emozione più forte che ho provato all’Acropark di Roana mercoledì 27 
settembre. Il posto in cui siamo stati era la montagna, era un bel posto. Quando siamo 
saliti nell’autobus mi sono divertita perché parlavo con le mie amiche e quando 
stavamo per arrivare c'erano molte curve infatti ho avuto molto male alla pancia e un 
po' di mal di testa. 

Quando siamo arrivati il paesaggio era molto bello: azzurro con le nuvole bianche, un 
grande lago con fili in aria che lo attraversavano. Abbiamo fatto: la camminata a piedi 
nudi, l’arrampicata nel muro, ma ad un certo punto mi è cominciato a sanguinare il 
naso: è stata la cosa più brutta che mi è capitata perché avevo paura di non fare il 
percorso. Ero in ansia, però mi ha aiutato la maestra e ho potuto fare il percorso. Mi 
sono divertita perché abbiamo anche giocato a pallavolo in un campo con la rete e mi 
sentivo molto felice. Ho fatto una nuova scoperta perché lì non ero mai stata. 

Questa esperienza è stata sorprendente.



GITA ALL’ACOROPARK  

IL 27/09/23 SONO ANDATA A ROANA CON LA MIA CLASSE.

SIAMO ARRIVATI ALLE DIECI, ABBIAMO ATTESO GLI ISTRUTORI.

ARRIVATI GLI ISTRUTORI ABBIAMO FATTO CONOSCENZA: ERANO MOLTO SIMPATICI. CI 
HANNO FATTO SALIRE SU UNA PIATTAFORMA  DI LEGNO,  SALITI SULLA PIATTAFORMA 
HANNO COMINCIATO A LEGARCI AI FILI PER POI LANCIARCI SU UNA CORDA.

PER FINIRE CI HANNO FATTO CAMMINARE A PIEDI NUDI SUI SASSI.

 RIGRAZIO GLI ISTRUTTORI PER L’ACCOGLIENZA E L’IMPEGNO CHE CI HANNO DATO.  

L’EMOZIONE PIÙ FORTE É STATA LA FELICITÀ PERCHÉ HO POTUTO STARE IN MEZZO 
ALLA NATURA CON MIEI  AMICI.



 GITA ALL’ACROPARK   
Tanta felicità e molto divertimento mercoledì 27 all’Acropark di 
Roana: ero tanto felice! Dopo la noia per il pullman, il 
divertimento è arrivato: la carrucola, i tronchi sospesi in aria, la 
camminata a piedi nudi su sassi, pigne, tronchetti. Inoltre dietro 
un muro si poteva scalare.Mentre mi arrampicavo avevo paura di 
cadere e avevo i brividi, quando c’era la carrucola non avevo 
messo bene il moschettone quindi mi ero bloccato, poi le mie 
mani erano scivolose e avevo l’impressione di cadere. 

Prima di tornare a casa abbiamo camminato lungo il lago e ho 
visto dei pesci. Questa gita la consiglierei.



  Il 27 SETTEMBRE                          
Era il 27 Settembre, era la giornata della gita, ma dovevo andare 
all’ospedale per una visita quindi sono rimasto a casa.

All’inizio avevo felicità e gioia, poi paura prima di entrare all’ospedale 
con mia mamma che mi è stata vicina.

In più mi sono sentito triste: non mi potevo divertire con i miei amici.

Quando ho finito la visita e sono tornato a casa mia mamma ha 
preparato una torta che ho mangiato molto contento.

Alla fine, rimanere a casa è stato sia positivo che negativo perché anche 
se ho fatto una visita in ospedale ha potuto divorare una buonissima 
torta alle fragole.



                             EMOZIONI ACROPARK
Il divertimento é stata l’emozione più forte che ho provato all’acropark di Roana Mercoledì 27 
Settembre. Ci siamo recati all’Acropark di Roana per passare una meravigliosa giornata con 
tutta la scuola, siamo andati in autobus, mi sono divertito perché parlavo con il mio amico E. e 
giocavamo insieme. Ci abbiamo messo circa due ore per arrivare e abbiamo fatto merenda, e 
giocato a Pallavolo, ma non mi piaceva e quindi siamo andati ad arrampicarci sulle pareti 
artificiali e insieme agli istruttori abbiamo iniziato il percorso. Hanno iniziato dai più piccoli e 
poi è toccato a noi; ci hanno messo le cinture di sicurezza e ci hanno spiegato come fare, con 
un po’ di difficoltà con il moschettone alla fine ci sono riuscito ed ero molto felice anche se 
avevo paura di cadere perché dondolavo, ma ho continuato fino alla fine. Dopo il pranzo 
abbiamo camminato a piedi scalzi: faceva male e appiccicava, abbiamo rimesso le nostre 
scarpe e ci siamo diretti verso il laghetto a nutrire i pesci; abbiamo fatto le foto e siamo saliti 
sull’autobus per tornare a casa e mi sono seduto ancora vicino a E.,  abbiamo parlato riso e 
giocato.

Il parco é stata una bella esperienza da ripetere.



GITA ALL’ACROPARK

Mercoledì 27 di settembre ci siamo recati all’Acropark di Roana, io 
insieme con i miei compagni, per la gita di accoglienza.
Le mie 3 emozioni sono state  coraggio, interesse, curiosità.
Ho provato coraggio quando  mi sono lasciato andare, agganciato al 
moschettone, attraverso dei cavi di acciaio, perchè ero sospeso in aria ed 
ho provato una forte sensazione di paura. La mia seconda  emozione  è 
stata  la curiosità  perchè  ho provato interesse quando mi spiegavano il 
percorso gli istruttori.
La mia terza emozione è stata gioia  durante la gita  all’acropark: pur 
avendo male alla gamba e all’occhio,  sono comunque riuscito a fare il 
percorso con i miei compagni  e ho provato una sensazione di gioia 
perché ce l’ho fatta !!!

CONCLUSIONE:

Mi sono divertito moltissimo  e ringrazio  la scuola  che mi ha  dato   
questa opportunità  e anche gli istruttori che mi hanno  spiegato il 
percorso.



GITA ALL’ACROPARK
Durante il viaggio in bus per arrivare all’Acropark, le mie emozioni sono state spaventose perchè eravamo in bus e 
salivamo in montagna: c’erano curve, salite e io avevo tanta paura di cadere, ero continuamente in ansia!

Finalmente siamo arrivato e abbiamo mangiato la nostra merenda e così mi sono tranquillizzato. Un’altra emozione 
provata è stato il divertimento perché abbiamo giocato ad arrampicarci, sulle rocce a giocare calcio e pallavolo.

Poi hanno chiamato noi di classe 5°per fare i percorsi, ci hanno messo l'imbragatura e ci hanno spiegato come fare. 
Anche qui ho provato emozioni di paura perché pensavo di cadere e farmi male. 

I percorsi erano difficili, fatti di legno con sopra delle corde per potersi tenere.

Poi abbiamo passeggiato a piedi nudi nel bosco, ma non mi è piaciuto tanto perchè pensavo che qualcosa, tipo una 
spina, entrasse nei piedi e mi facesse male.

Io comunque consiglio questa gita anche con la famiglia perché il posto è meraviglioso e si può fare anche il pic-nic.



All’Acropark di Roana
Mercoledì 27 Settembre siamo andati ad Asiago all’Acropark di Roana.Quando siamo arrivati abbiamo fatto la 
merenda e poi abbiamo giocato. C’era un muro dove dovevamo arrampicarci e io ci sono riuscita ad 
arrampicarmi.C’era un campo di pallavolo dove c’era la sabbia come quella del mare, con la sabbia abbiamo fatto il 
castello e il vulcano e della piscine. Ero troppo curiosa per i percorsi e quando è arrivato il nostro turno prima 
abbiamo messo la cintura poi ci hanno spiegato come fare i percorsi.Prima io avevo un po’ di paura però poi ci sono 
riuscita.Quando abbiamo finito di fare i percorsi ero triste perchè volevo farli ancora.Poi siamo arrivati a fare la 
merenda e quando ho tirato fuori la merenda… Qualcuno aveva mangiato la mia e quando l’ho chiesto a mia sorella, 
lei mi ha detto di no. Ero troppo triste quindi la mia amica mi ha dato un po’ della sua. Abbiamo fatto il giro del 
laghetto di Roana e ho trovato anche pesci.Poi abbiamo camminato con i piedi nudi e faceva stra male!

E’ stata un’esperienza molto bella!



Io all’Acropark

La felicità è stata l’emozione più forte che ho 
provato all’Acropark di Roana mercoledì 27 
settembre.
Mi sono stupita, era la prima volta per me.
Ero allegra.



Esperienza all’Acropark
Mercoledì 27 settembre, insieme ai miei compagni, sono 
andato all’acropark di Roana.
Quando siamo arrivati ci siamo ritrovati in un parcheggio 
molto grande, di fronte c’era un lago molto bello con i pesci 
rossi e le anatre, circondato da un grande bosco.

Nel bosco è stato stratosferico perché mi è  
piaciuto  tantissimo fare il percorso.
Mi sono stupito di tutto quello che è successo e ho provato 
gioia.




